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Alla vigilia della ripresa del processo 

Gli imputati Lockheed organizzano 
la strategia per cercare l'assoluzione 

Si cerca di far cadere alcune aggravanti e il reato di truffa ai danni dello Stato - Ovidio Lefeb-
vre cerca di guadagnare tempo - Verso un'unica linea difensiva gli ex ministri Gui e Tanassi? 

Ovidio Lefebvre, il primo da 
sinistra, il principale impu­
talo nel processo per le bu­
starelle Lockheed, annuncia 
altre « spiegazioni » 

Antonio Lefebvre, imputato, 
come il fratello, di truffa ai 
danni dello Stato 

Mario Tanassi e Luigi Gui, 
i due ex ministri della Difesa, 
finiranno per unificare le lo­
ro difese? 

KO.MA — Alla vigilia della 
ripresa del processo i prota­
gonisti dello scandalo I/K--
klieed hanno ricominciato a 
lanciare messaggi ed avver­
timenti. E ' un gioco sottile 
fatto di «illusioni, di dichia­
rate ^disponibilità » a forni­
re alla corte di Giustizia nuo­
vi chiarimenti, di annunci di 
rivelazioni. Come sempre a 
menare la danza è Ovidio 
Lefebvre che nei giorni scor­
si ha rilasciato una intervi­
sta ad una ugen/iu di stam­
pa, apparentemente per ri­
confermare la sua versione, 
|H.T assicurare clic egli t ha 
fletto sempre quella che gli 
appariva la veri tà». ma in 
concreto |ier far sapere che 
se la corte lo richiamerà a 
de|wrre « potrà fornire altre 
.spiega/ioni ». Un altro avver­
timento? 'l'etnica vecchia, 
sperimentata ma che nella 
circostanza si colora di tinte 
particolari. Certo uno degli 
obicttivi di Ovidio Lefebvre 
è quello di prendere tempo. 
ma non perchè egli speri che 
così sia più facile per lui 
farla fronca completamente: 
in fondo sì tratta di un reo 
confesso, di un imputato che 
ha ammesso di aver svolto 
opera di corruzione. 

Ora Ovidio Lefebvre sa che 
più tempo passa e più fa­
cilmente si possono trovare 
Hssonanzc su certe linee di­
fensive. soprattutto tra quel­
le degli imputati maggiori. 
gli ex ministri della Difesa 

Luigi Gui e Mario Tanassi. 
K un fronte difensivo così 
massiccio finirebbe per favo­
rirlo indirettamente. Baste­
rebbe ad esempio che la di­
fesa riuscisse a far passare 
la tesi che l'acquisto degli 
Hercules non fu un cattivo 
affare per lo Stato italiano 
ed ecco che automaticamen­
te cadrebbero alcune aggra­
vanti (quella dell'ingente dan­
no patrimoniale, ad esempio) 
e cadrebbero addirittura i n ­
tesi di reato, come quello 
di truffa che pure è slato 
contestato sia ad Ovidio Le-
lebvre che al fratello Anto­
nio. Potrebbe questa falcidia 
e-iscrc l'ancora di salve/za 
per il manager dello scanda­
lo Lockheed: andrebbe- incon­
tro od una condanna lieve 
e a possibilità di usufruire 
di condoni. 

Prendere tempo perchè < i 
giochi » devono ancora essere 
fatti: questa dunque sembra 
essere l'ultima parola d'or­
dine. Negli ambienti dellu di­
fesa degli imputati si fa cir­
colare insistente anche la vo­
ce che forse dalla Svizzera 
arrivo la sorpresa, che gli 
accertamenti bancari hanno 
dato dei risultati insperati. 
Vedremo martedì, alla ripre­
sa. se questi annunci hanno 
fondamento. Ma tutto lascia 
credere che al fondo vi è 
qualcoso di molto diverso. 
quel qualcosa, appunto, sul 
quale conta anche Ovidio Le­
febvre. 

Sembra un paradosso ma 
è cosi: l'uomo chiave dello 
scandalo cerca la salvezza 
proprio in coloro che egli ha 
accasato di essersi lasciati 
corrompere, h" una mossa 
difficile da attuare ma es­
sendo l'unica Ovidio Lefebvre 
la tenta. .Ma c'è una ragione 
perché le difese di Gui e 
Tanassi debbano far fronte 
comune? Le posizioni dei due 
imputati sono diverse, alme­
no stando alle dichiarazioni 
dello stesso intermediario del­
la Lcckheed: contro l'ex mi­
nistro socialdemocratico c'è 
una precisa chiamata di cor­
reo. contro il de ci sono mol­
te carte processuali, ma c'è 
anche un tentativo di scagio-
namento. anche se abbastan­
za maldestro, [xirtato avanti 
anche da Ovidio nelle ultime 
udienze. Interesse di Gui sa­
rebbe, a prima vista, quello 
di fare bene la distinzione 
delle situazioni processuali. 
Ma la questione evidentemen­
te è ben più complicata. 

Tanassi ha sempre detto 
che egli non intende pagare 
per tutti, che non vuole es­
sere il capro espiatorio che 
in qualche modo soddisfi le 
attese di giustizia dell'opinio­
ne pubblica. E* chiaro, dun­
que. che la difesa dell'ex mi­
nistro socialdemocratico farà 
di tutto per legare la posi­
zione del proprio assistito a 
quella del suo predecessore. 
D'altro parte già più volte 
Tanassi ha ripetuto: « lo ho 

trovato l'affare già avanti, 
ho rilevato il carteggio dalla 
gestione Cui v. 

Ora questo tipo di ragio­
namento potrebbe essere por­
tato anche all'interno della 
camera di consiglio che per 
la sua variegata composizio­
ne sarà sicuramente dibattu­
ta e * articolata ». come si 
dice. Ecco allora che comin­
cia ad affiorare l'urgenza an­
che per Gui di scegliere una 
linea difensiva che non si di­
scosti molto da quella di Ta­
nassi. che non abbandoni ài 
suo destino l'esponente social­
democratico. Il fronte comu­
ne appare dunque la soluzio­
ne più * solida » per gli im­
putati principali. E da que­
sta solidità potrebbero tro­
vare aiuto anche gli imputati 
minori. 

Ma tutto questo arrovellar­
si. questo tentativo di trova­
re una linea comune difen­
siva si scontrerà fatalmente 
con le tesi accusatorie alle 
quali pure dovrà essere data 
risposta dai legali degli im­
putati. Certo si illude chi 
pensa che a questo processo 
possa essere data una con­
clusione « patteggiata >: l'e­
sigenza di giustizia impone 
una attenta disamina di pro­
ve ed indizi per arr ivare ad 
una risposta certa e convin­
cente. Non ci può essere spa­
zio per nessun gioco. E di 
questo certamente sono con­
vinti i giudici chiamati por 
la prima volta nella storia 

della Repubblica a dare una 
risposta giudiziaria ad una 
domanda inquietante: quei 
ministri si sono lasciati cor­
rompere? Chi può credere 
che a tale domanda, ai pro­
blemi che sottintende si può 
ribattere con tattiche difen­
sive e accordi più o meno 
palesi? 

Questo è un processo che 
dovrebbe escludere dal pun­
to di vista * morale », anche 
se non giuridico, la possibi­
lità che resti anche un pic­
colo dubbio su come quell'af­
fare fu condotto e sul com-
(M>rtamento < di uomini inve­
stiti di alte funzioni pubbli­
che: questo è un processo 
che non ammette le « insuf-

I ficienze di prove ». Certo im­
putati. amici degli imputati 
ed altri hanno fatto di tutto 
perchè molte verità non ve­
nissero fuori, molti nomi ri 
manessero segreti. Ma alcu­
ne certezze sono state rag­
giunte, certe prove documen­
tate ed è su questo materia­
le che il giudizio deve esse­
re ora emesso con equità e 
nel rispetto della legge: già 
da troppo tempo questa vi­
cenda si trascina con un dan­
no grave per la credibilità 
delle istituzioni. 

Accordi, patti di non bel­
ligeranza? La difesa fa il 
suo mestiere, ai giudici l'o­
pinione pubblica chiede che 
facciano il loro. 

Paolo Gambescia 

Sigilli del giudice per 87 ville abusive in Calabria 

Una muraglia di cemento sul mare 
Inchiesta a tappeto sullo scempio delle coste * Sotto processo i proprietari degli edifici - L'inda­
gine sarà allargata anche agli amministratori comunali compiacenti - Costruzioni sugli scogli 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — La 
striscia di arenile che va da 
Pellaro a Lazzaro, fino alle 
prime case della città, è la 
porta sul mar Jonio per i 
reggini. Su 5 chilometri di 
spiaggia sono state individuate 
dal giudice Papalia 87 ville 
abusive, costruite sul dema­
nio marittimo, in altre parole 
sulla spiaggia e sulla fettuc­
cia di terra che separa il 
mare dalla linea ferroviaria 
che porta a Taranto. Da Pel-
laro fino a Lazzaro è sorta 
tuia muraglia di cemento che 
impedisce anche l'accesso al 
mare . Ogni tanto negli alti 
muri si apre un cancello e 
solo il proprietario può per­
correre la strada privata. 

Qui sono tutti abusivi. I 
padroni delle H7 case hanno 
ricevuto comunicazioni di rin­
vio a giudizio e le porte sono 
state sbarrate con i sigilli 
posti dai carabinieri. Le co­
municazioni giudiziarie parla­
no di occupa/ione abusiva di 
suolo demaniale." violazione 
della legtre edilizia, furto di 
acqua e di energia elettrica. 
Quot i sono solo i risultati 
della prima parte dell'inchie­
sta avviata dal Giudice Pa-
palia. Nei pro>smi giorni sa­

ranno esaminate le responsa­
bilità degli amministratori dei 
comuni interessati. Quindi le 
indagini saranno estese alle 
costruzioni esistenti su tutta 
la costa reggina d i e va dallo 
Jonio al Tirreno. 

Sotto inchiesta, a dire il 
vero, non dovrebbero andare 
soltanto i proprietari delle 
ville abusive e gli ammini­
stratori che hanno tollerato 
lo scempio, ma anche inge­
gneri. progettisti e virtuosi 
del regolo che hanno innal­
zato questo monumento al 
« Kitch »: il reato, purtroppo 
non previsto dal nostro codi­
ce. sarebbe quello di oltrag­
gio continuato al buongusto: 
nei 5 chilometri di spiaggia 
c'è tutta la tipologia abitati­
va umana, dalla palafitta al 
l'iglno degli esquimesi. Torri, 
merli, angolo a sosto acuto. 
aperto e schiacciato: c'è chi 
si è ispirato all'Alhambra e 
chi a Bisanzio, non trascu­
rando i castelli della Loira. 
il falso Mediterraneo del Ma 
rocco. AI centro della mura­
glia W\A villa con strutture 
cilindriche e ondulate sembra 
il Cremlino colpito dalla ta­
rantola. Non manca il clas 
.» co chalet sv izzerò con il 
tetto aguzzo e ros-o. splenden­
te .-otto il sole africano che 

qui porta a maturazione anche 
le banane: sono numerose in­
fatti queste piante tra uno 
spazio e l'altro. 

Il modello « funzionale > è 
costituito da un tetro stile 
« Ina casa >, modello borgata 
romana in miniatura. Una par­
ticolare personalizzazione dei 
proprietari devono essere le 
aquile e i leoni ovviamente 
rampanti a difesa delle porte, 
con ninfe e nettuni nelle fon­
tanelle che non danno acqua. 
E' il trionfo del pessimo gu­
sto e della ricchezza sfac­
ciata. di rimpetto alle povere 
case di Lazzaro e di Spcllaro 
d ie sorgono oltre la ferrovia. 
vicino alla grande superstra­
da. In un giro di 180 gradi. 
dal mare alla montagna im­
ponente. che si alza alle spal­
le di Reggio, è scritta su 
questo paesaggio la s tona 
della Calabria in questi ulti­
mi 30 anni. Qui sul mare le 

ì v;lle sfar/oso del nuovo ceto 
medio sorto dalle protezioni. 
dalla speculazione, dalle alti-
sfere della burocrazia stata­
le: ai piedi della montagna. 
n 4 5 chilometri di distanza 
verso l'interno, la degrada­
zione e la miseria, la morte 
t b:anca » dell'emigrazione che 
ha «popolato interi p a c i . A 

I 5 chilometri di distanza, an­

dando verso nord, l'enorme 
ciminiera inutile della Liqui-
chimica di Saline «Ioniche sor­
ta da poco e già da ristrut­
turare. con gli operai sotto 
la minaccia della disoccupa­
zione. 

IAÌ stesso giudice Papalia 
ha mandato in galera, qual­
che mese fa. Raffaele Ursini. 
il padrone della Liquichimica. 
La frazione di Pellaro. un 
tempo centro agricolo e di 
pescatori, è ora quasi rag­
giunta dalle prime ca.se della 
periferia reggina. E ' retta dal 
medico Cardea. delegato di 
governo della Democrazia Cri­
stiana. Lazzaro, invece, è 
frazione di Motta San Gio­
vanni. governato dalla < di­
nastia » dei Maliamaci. social­
democratici. 

Lasciata Saline Jonichc. che 
rappresenta quasi un quar-

ì tierc di periferia (è infatti 
j a mezz'ora di macchina da 
.' Reggio), la coita riacquista 

la sua normalità: chilometri 
e chilometri di spiaggia de­
serta. c«n il verde che arri- j 
va sul limitare della sabbia. ! 
QuaU he raro bagnante con 
la macchina parcheggiata sul 
ciglio della strada, la targa 

I è quasi sempre forestiera. 
| Il secondo pugno nell'occhio 
1 si riceve invece partendo da 

Soverato fino a Catanzaro-
lido. e oltre: questo è lo 
sbocco sul mare dei catanza­
resi. In alcuni punti la costa 
è più deturpata che a Laz­
zaro. I-e case le hanno co­
struite proprio sugli scogli. 
con le fogne aperte sul mare 
e con i muri altissimi d ie im­
pediscono l'accesso sulla sco­
gliera. 

Passando sul Tirreno tro 
viamo gli stessi alveari uma­
ni costruiti sulla spiaggia di 
Kalerna. la marina di Nica-
stro e poi tutta la costa co 
sentina, da Amantea fino a 
Scalea. In Calabria la deva­
stazione è partita quando già 
era sorto un vasto movimen­
to di opinione per la difesa 
del territorio. La Regione 
emanò una buona legge clic 
stabiliva in 200 metri la fa­
scia obbligatoria tra le co­
struzioni e il demanio marino. 
Ma mentre la legge era in 
discussione al Consiglio, fun 
/ionari del Genio Civile pas 
savano anche le notti in b a n 
co pur di approvare centinaia 
d; dichiarazioir di nulla osta 
a nuovi edifici, inceppando 
co^i lo strumento legislativo 
con il fatto compiuto. 

Roberto Scarfone 
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Itolcasse: 
Pizzi chiama 

in causa i 
figli di Arcami 

ROMA — li sequestro dc'Ae 
az.on; delift tenuta agr.co.a 
« Caso Vecchie ». d; San Giu­
seppe nelle Marche ohe ì'.n-
dustnale Giorgio Pizzi, se­
condo quanto ha die.harato 
ne! corso de', suo interroga-

tono.acquisto insieme con . 
cinque figli di Giuseppe Ar­
cami è stato chiesto dall'av­
vocato Luciano Reve!. Il pe­
nalista. che assiste Pizzi nel­
l'ambito dell'inchiesta giudi­
ziaria sulla destinazione dei 
« fondi n e n » dell 'ltalcasse. 
ha sollecitato il provvedi­
mento al termine dell'inter­
rogatorio. L'industriale so­
stiene d'aver ricevuto da Ar-
calnt un prestito a titolo 
personale di un miliardo e 
150 milioni, ignorando che la 
somma fu a t t in ta dai «« fen­
di neri i». Pizzi ha anche af­
fermato che tut te le azioni 
delia società sono in po->scs-
so dei figli di Arcami al 

Treno 
investe 
auto: 

un morto 
NOCERA INTERIORE — I! 
i.-or.o «6033» delia '.inea Xa-

I po'. Aveii.no ha invest.to ia 
j scorsa notte, per cause non 
j ancora accertate, al passa?-
i u:o a :.vello tra le stazioni d. 

S Michele di Senno ed 
Avellino una cA-112». alla 

i guida s. trovava Fulvio De 
Vita, di 35 anni. L'uomo e 
morto all ' istante. Dai p n m . 
accertamenti e emerso che il 
passaggio a livello era aperto 
e nonostante il treno proce­
desse a passo d'uomo il con­
ducente non è riuscito a fer­
marlo perché l 'auto ha at­
traversato all'improvviso i bi­
nari . 

Il traffico ferroviario è sta­
to interrotto per due ore. 
La magistratura ha aoer to 
una inchiesta per •.»ccert««n. 
!c cause o le re3p«ì>ab.l:t» 

dell'incidente. 

I rapporti 
uomo-donna 
in questa 
società 

PERUGIA — « L'uomo e la 
donna nella .>ocieta d'ozsr. ». 
e il tema de! 25 mo corso di 
«tudi del Contro mternaziona 
le magistrati « Linei Severi 
ni » i cui lavori sono stati 
aperti nella sala dell'ammi 
n i t r az ione provinciale. 

« Il rema di quest'anno. !' 
uomo e la donna nella so 
cietà di oggi ai articolerà — 
ha detto Rosi Cappellani pre 
sidente del centro — in diver­
si sottoterra: parità o distin 
zione di diritti e doveri: Tuo 
mo e la donna nella fami 
glia, nel lavoro, nella socie­
tà. nella vita pubblica: rap 
porti di reciprocità e ìnter-
cambialità tra uomo e don­
na : sesso e criminalità ». Il 
presidente del centro « Seve. 
rini y> ha ricordato che. saba 
to prossimo 9 settembre, sarà 
l'on. Nilde Jotti a tenere la 
relazione di sintesi. 

Milioni di persone in giro per il mondo 
ii 

Più tempo libero a dispo­
sizione (ferie, settimana cor 
ta. pensione) ma per che 
farne? Il tempo libero pre 
suppone tante cose: denaro. 
interessi, strumenti, altri 
menti c'è il rischio che ri 
sulti una conquista vuota. 
fonte solo di disagio, mal­
contento, rabbia. La rifles 
sione sull'estate propone 
tanti interrogativi inquietan­
ti sulla nostra epoca, le sue 
contraddizioni, le sue input 
stizie. 

Ci sono duecento, trecenti! 
milioni di uomini, donne, gu> 
vani che vanno ogni anno 
in giro per il mondo, Una 
migrazione stagionale straor­
dinaria che subito introduce 
però un quesito: perché que­
sti viaggiatori non sono un 
miliardo, due miliardi? Non 
è forse maturata in folle ster­
minate l'esigenza di prende­
re contatto con il pianeta 
terra direttamente invece che 
solo attraverso i libri, i gior­
nali. le immagini, il cinema. 
la televisione? 

Quasi due italiani su tre 
non vanno in vacanza e. 
tantomeno, compiono viaggi 
all'estero: troppi se riferiti 
al presente e alle sollecita­
zioni die provoca: neanche 
tanti se invece raffrontati 
con il passato che concede 
va solo a ristretti gruppi di 
privilegiati il diritto di an­
dare al mare, ai monti o di 
compiere un viaggio fuori 
dai confini. 

La realtà, come sempre. 
si presenta variegata, cari 
ca di dati positivi e negativi 
che si intrecciano fra di 
loro. Così, mentre cresce da 
una parte il numero dei ban­
cari, dei maestri di scuola, 
dei metalmeccanici che pren­
dono l'aereo per un viaggio 
in India, a Cuba o in qual­
che paese africano, dall'al­
tra sempre più assillante si 
fa alla fine di ogni estate 
l'interrogativo sul modo di 
estendere il godimento delle 
vacanze a coloro che resta­
no ancora a casa. -Afa ri­
sposte facili non ci sono. 
Anzi, l'ingiustizia di questa 
esclusione viene avvertita in 
modo più forte e acuto e 
più complesso risulta il di­
scorso attorno al tempo li­
bero. 

Se ne ricava cosi una sen­
sazione di disagio profondo. 
propria di chi si trova ca­
lato dentro contraddizioni 
difficili. Per esempio la con­
traddizione che si è deter­
minata fra una domanda che 
— per la caduta della cre­
scita del reddito — si espan­
de a ritmi meno intensi del 
passato e una offerta che, 
per l'aumento dei costi di 
gestione, si vede restringere 
il camprj d'azione. Tanto che 
pure sulla costa romagnola, 
la fabbrica del iole più eco­
nomica d'Italia, ci si do 
manda .se vi siaii'i ancora 
margini per il turismi/ di 
ma.s.-a inteso in senso tra­
dizionale. 

Qualcuno. co">:e il presi­
dente dell'azienda di soggior­
no di Himtni. Arcangeli, ri-
spmde affermativamente, 
convinto che l'industria turi­
stica romagnola non abbia 
esaurito la sua funzione. 
« C'è. sostiene, ancora spazio 
per questo tip*/ di turismo. 
costruito su un rapporto di 
simpatia, quasi di colloidi 
razione, fra l'albergatore e 
il cliente ». E porta a con 
forto te spiagge affollale da 
un cap*i all'altro della costa. 

Ma ce anche chi e }i-u 
incerto Intanto. s: rileva. 
l'affollamento è sialo accom 
pagnato ria una riduzione dei 
perioda di permanenza. Pn. 
gente, insomma, ma per me 
r.o giorni. Son solo. 1 bas^i 
prezzi praticati su questa 
parte del litorale adriatico 
hanno richiamato turisti do 
altre località, spiritando chi 
m vacanza ci andara g.a 
senza aumentarne ti numero 

Piuttosto, annotano tn mot 
ti. emerge m termini ancora 
più drammatici che nel pas 
sato il problema della utiliz 
zazione razionale delle strut­
ture turistiche. « / costi, e 
quindi i prezzi, afferma per 
esempio Barbieri, presiden 
te della Cooptar nmine.se. 
si possono ormai ridurre 
quasi solo attraverso un prò 
lungamcnto della stagione ». 

Ma non è 
ancora un 

turismo 
di massa 

Tante persone restano in casa 
durante le vacanze - Una nuova 

« filosofia » del tempo libero 

Vecchio discorso. Migliaia di 
alberghi, dotati di tutti i 
conforts. multano inutilizza 
ti per nove dieci mesi al 
l'anno. 

Quella del sole è forse la 
più grossa fabbrica dello 
spreco di cui disponiamo. 
die ingoia centinaia di mi 
Hardt all'anno di investimeli 
ti j)cr strutture che si surri­
scaldano per due o tre mesi 
e prendono la polvere in tutti 
gli altri. Ma come fare per 
tenere in attivo per un pe 
riodo più lungo la catena di 
montaggio delle vacanze? 

Di risolte ne sono state 
date tante. Si e parlato di 
scaglionamento delle ferie, di 
riordino del calendario sco 
tastici, di utilizzazione >o 
cale dell'intera struttura tu 
natica Ma si tratta di qui 
stioni delicate, alcune delle 
quaii implicano addirittura 
un nuoi o modo di intender*' 
ed organizzare la vita I'. 
ddtatttlo che si e sviluppato 
negli ultimi anni non e ri­
sultato pero inutile. Qualcosa 
anche si è fatto. 

L'Associazirinc nazionale 
delle cooperative turistiche. 
che si e costituita nella pri­
mavera scorsa, ha per esem­

pio portato avanti la rifles­
sione e. nello stesso tempi. 
l'iniziativa attorno alla ric­
ca tematica del tempo libero. 
« Ci sono ancora — afferma 
il suo presidente. Dina Ri­
naldi — enormi possibilità 
da sfruttare in concreto. Per 
i mesi di settembre e olir. 
Ine. per esempio, te nostre 
organizzazioni — a Sapoli. 
a Itimmi. e m numerose altre 
città — hanno realizzato ac 
cordi convenientissimi con 
gli albergatori. Con centomi­
la lire un folto gruppo di 
frjstclegrafomci trascorrerà 
due settimane a Capri nel 
prossimo mese d» ottobre >. 

Ma queste offerte, spinte 
sino all'esasperazione, tico'i-
Irar.o spesso un ostacolo in 
*ormonfabtìc nel motto con 
cw e organizzata ijggi Vi 
S'tcw'.a Si t'irna in fabbri­
ca: si riprendono gli studi: 
e quii,di s> chiude la pa 
rettesi delle vacanze. 11 sog 
giorno al mare, ai monti, ai 
laghi viene concepito con 
solo come momento di rot­
tura di ima esistenza con­
dotta sui vecchi binari. An­
che il turismo di massa non 
sembra abbia operato molti 
cambiamenti nella gestione 

Ad Amalfi il 6-7-8 ottobre 
la conferenza del PCI 

sul turismo meridionale 
KOMA — b. :«-rra r.d Amalfi ne: j .orni ò. l e 8 • >!:<>.'>"«.. a 
cinftreatd n<i/i<ir<aie del PCI dedicata ali<i sviljppo dt I 
t.in-m» r>t!!c rtmoni mcnd.onali. La t ,>.nftr«.n/<i ">ar.t 
aperta da u;u mtrodjzione del compagno Guido Cappelloni. 
ros»>n-.ab.!e della .-ez;r>nc etti modi e da una rclazion--
Jvl compagno Ivo Faonzi. ropon^abile del gruppo di la 
v.ir.i sai probiemi del turiamo della direzione del PCI. 
IA.- conclusioni del dibattito, che sarà aperto ad amm. 
ni t ra tor i pubblic. rappresentanti dei partiti, dei sinda­
cati e delle organizzazioni di categoria, saranno tratte 
dal compagno Abdon Alinovi, responsabile della sezione 
meridionale e membro della direzione del partito. 

La politica che il PCI intende portare avanti al fine 
d; assicurare un forte e ordinato sviluppo turistico delle 
regioni meridionali è stata precisata in un documer.t-) 
preparatorio della Conferenza che è stato diffuso ir. 
questi giorn. unitamente alle dieci comunicazioni specif,-
Lhe elaborate dai compagni Bianc'u. Giovanna Bosj. 
Ciuff.ni. Da Prato. Franco. Pani. Pira-tu, Palopoli, Ri­
naldi e Tabet. 

dello vita rinunciando, nello 
sforzo di socializzare al mas­
simo il diritto al godimento 
delle ferie, a utilizzare tutti 
gli spazi offerti dalla nostra 
epoca per l'affermazione di 
una nuova filosofia del tem­
po libero. 

Quando il governo decise 
di anticipare l'anno scola­
stico, si levò un coro di pro­
teste da parte di quasi tut­
ti gli operatori fiinsfiV». L'in 
dustria delle vacanze si seti 
li tradito proprio nel mo­
mento in cui avanzava la 
richiesta di una più razio­
nale utilizzazione dei propri 
impianti. Ma l'apertura del 
le scuole ai primi di set 
tenibre è proprio in contra­
go con le esigenze di pro­
lungamento della stagione? 
Certamente sì se si conce­
pisce il rapporto con i luo­
ghi di villeggiatura in ter­
mini tradizionali, secondo 
gli schemi ereditati da uno 
filosofia del temi» libero che 
considerava la vacanza solo 
come evasione. Ma deve es­
sere proprio così? Citi im­
pedisce di sperimentare lun­
go le nostre coste o nei cen 
tri di villeggiatura montani 
un diverso rapporto con il 
mondo della scuola. 

i Molti nostri alberghi, d'­
oc Barbieri della Cooptur 
di Rimmi. sono in grado 
di.a^iib:ev'T..bi:uijisiiii<h 1'"* 
sta funzione. D'altra parte. 
già noi abhiamo-mperimenta 
to viaggi di scolaresche in 
lere. soprattutto dal Mezzo­
giorno. durante l'anno sco­
lastico. Centinaia di ragaz 
zi. accompagnati da alcuni 
loro insegnanti, hanno tra 
scorsi/ con poca spesa alcu­
ni giorni nel mese di aprile 
negli alberglti romagnoli ». 

Un rapporto più sciolto e 
libero con l'insegnante per­
metterebbe oltre tutto di or­
ganizzare meglio la fatica 
dell'intero anno scolastico. 
Il mese di settembre allora 
per incontrarsi, per program­
mare. per definire i conte­
nuti del proprio impegno cui 
turale, per risolvere dubbi 
e incertezze di fondo, causa 
spesso di tanti falliment'? 
* V.' una ipotesi, rispond*' 
Barbieri, attorno a cui hi 
sogna però lavorare ». Ma 
chi può assumersi l'iniziati 
van Son certo e non solo 
comunque gli operatori turi-
stiri in senso stretto. 

Per andare in vacanza. 
per viaggiare, per entrare in 
rapporto con il nostro pia­
neta. sicuramente bisogna 
deporre di mezzi. Una so­
cietà povera, che conta for­
ti squilibri al suo interno. 
che ha ancora un grand** 
numero di disoccupati, se 
vuole dare a tutti la pos­
sibilità di andare in vacanza 
deve dunque prima di tutto 
assicurare una busta paga 
ad ogni suo mcmìiro in Gra­
do di lavorare. Inutile altri 
men't f'ir\i delle illusioni 

Ma. nello sfosso tempo. oV 
v i ai er rpescalo sul fondo 
questa grande verità, non 
\i possono chiudere gli oc­
chi sulle enormi possibilità 
offerte dal nostro tempo: 
che propone strutture turi 
stiche a buon mercato (e 
non so^o sulla costa roma­
gnola ma pure a Capri). 
mezzi di trasporto veloci. « 
anche — ma è da verifica­
re — riserve di ospitalità da 
parte di miliardi di uomini 
di tutti t continenti. 

Da New York a Londra 
fon 123.(100 lire annunciava 
qualche giorno fa un giorna-
V. La prospeffirfl r aNel-
'on'c: solo che una volta a 
Noie York uno che cosa fa? 
Ni patria il sacco a pelo, ha 
nspoito lo spiritoso giorna­
lista. Ma <l sacco a pelo non 
f forse necessario neppure 
per chi viaggia con quattro 
soldi in tasca. Possibile — t 
la prima domanda che vie­
ne spontanea — che a Sew 
York, a Mosca, a Londra. 
a Stoccolma, a Parigi, a 
Roma, a Palermo, a Madrid. 
a Milano non ci sia qualcu­
no disposto ad ospitarti per 
alcuni giorni in attesa di 
ricambiare la citita? 

Orazio Pinigoni 

Nelle foto: una «piaggia 
•frollata t una città stmi-
J«Mrta: due atptrti eh* c*-
'atttriziano l'tstaft. 
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